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PER LA FESTA DELLA MADONNNA 

PREPARIAMOCI ALLA PROCESSIONE 
La festa della MADONNA DELLA CONSOLAZIONE inizierà sabato prossimo: 24 Agosto: ecco 
perché ne parlo e ne scrivo fi da oggi: così non accadrà che domenica prossima qualcuno dica: “Mi 
sono dimenticato che il sabato sera c’era la Processione!” 
HO GIA’ SCRITTO E LO SCRIVO NUOVAMENTE CHE IL “CUORE DELLA Festa sarà la S. Messa della 
domenica: insisto sulla processione perché la S. Messa si celebra in chiesa con tante o poche persone che 
siano, ma la Processione con poche persone non si può fare: la processione ha senso se c’è tenta 
partecipazione! La parola “processione” viene dal verbo 
“procedere”, cioè camminare, andare avanti “con uno scopo” 
o verso una “meta”. 
La processione di sabato prossimo ha lo scopo di accogliere 
e venerare la Madonna “presente” in una cara Immagine, 
portarla nei luoghi più a noi familiari e colei (con la madonna 
della Consolazione), camminare verso la chiesa ove è Gesù. 
La nostra Processione, allora la possiamo considerare come 
una “manifestazione religiosa per onorare la Madonna e con 
Lei “camminare verso Gesù” A questo punto credo che si 
capisca bene perché la Processione di sabato prossimo sia 
interessante e importante. 

COSE DA SAPERE: RADUNO tra il Circolo ACLI e l’ingresso alla “Villa”: lì arriverà anche il 
Vescovo. Si distribuiscono e si accendono i lumi e ci si prepara per partire. 
IL PERCORSO: Entrata nei Giardini pubblici dal passaggio presso la Banca di Volterra; attraversamento 
dei Giardini; uscita dalla parte opposta per entrare nella Via principale e proseguire verso la chiesa, 
percorrendo  Via della Repubblica, Piazza XX Settembre e Via G. Verdi fino alla scalinata per salire verso 
la chiesa (senza andare verso S. Rocco). 

La Madonna è una sola 
Esistono molte immagini espressione di tante devozioni. Si può dire che ogni Paese ha la “sua Madonna” 

con un “nome” particolare. Addirittura accade che nel nostro cuore la realtà è che in una particolare 
immagine ci si veda la Madonna più che in altre e di fronte a quella sappiamo parlare, sappiamo pregare 
meglio. E’, per esempio, il caso della”Madre della Consolazione”, l’Immagine che veneriamo nella nostra 
chiesa e che sabato prossimo attraverserà il nostro Paese con la Processione notturna. 

UNA SIMPATICA INIZIATIVA 
Per ricordare come è estesa la devozione verso la Madonna, so che delle bravissime persone esporranno 
lungo il percorso della processione, anche altre Immagini di Lei. Conosco questa intenzione e spero che 
sia una “cosa bella” che attiri sul nostro Castelnuovo di Val di Cecina la protezione della Madre di Dio e 
madre nostra: ne abbiamo proprio bisogno! Inoltre, l’associazione Vivi Castelnuovo, ha allestito in via della 
Repubblica ben 11 fioriere, che manterrà in occasione della processione. Grazie di cuore a tutti i 
commercianti e alle persone che li hanno aiutati nella realizzazione e nell’allestimento. Altri particolari non li 
conosco, ma spero che tutto questo accresca la nostra devozione verso di Lei e la nostra fedeltà a Dio. 
           Don Secondo 
 

 

Inchiesta-choc: i cattolici non sanno cosa sia l'Eucaristia 
In questi giorni ha avuto molta risonanza facendo anche un certo scalpore un resoconto sulla Fede 
nell’Eucaristia tra i Cattolici degli Stati Uniti. 
Se molteplici e stimolanti sono i dati raccolti in questo documento, ce n’è uno che appare sconvolgente. 
Riguarda la conoscenza che hanno i cattolici dell’Eucaristia. Conoscenza si fa per dire, dato che è emerso 
come solo un terzo dei cattolici statunitensi creda che la comunione sia il corpo e il sangue di Cristo, 

 



 

mentre il 69% ritiene che il pane e il vino siano meri simboli. E si dicono pure convinti che questo sia 
l’insegnamento della Chiesa. C’è è una piccola parte di cattolici (il 3%) che professa di credere alla presenza 
reale di Cristo e ignorano l’insegnamento della Chiesa.  

E in Italia? Com’è la situazione? Sfortunatamente, o forse fortunatamente – dipende dai punti di 
vista -, non disponiamo di ricerche recenti  così accurate come quelle statunitensi. Tuttavia, quelle 
comunque svolte nel nostro Paese nel recente passato non lasciano trasparire scenari molto rosei. Basti 
pensare a quanto emerse tramite uno studio effettuato nel 2007 da Famiglia Cristiana su oltre 800 
battezzati aventi un’età media di 48 anni, quindi fedeli maturi, almeno anagraficamente. 
In breve, allora si scoprì che solo il 5% dei cattolici praticanti ha letto i vangeli (figurarsi i non praticanti) e alla 
domanda «come si può coltivare la spiritualità?» il 
63% rispose «aiutando il prossimo» e il 35% 
«facendo volontariato», mentre molti meno 
risposero «pregando» (22%) e «andando a 
Messa» (14%). Ora, considerando che questo era 
lo scenario di una dozzina di anni or sono, 
regnante Benedetto XVI, è facile immaginare 
quanto disastroso possa essere, oggi, il livello di 
conoscenza, anche in Italia, del significato 
dell’Eucaristia. 
Ne consegue come, anziché perdersi in priorità che tutto 
sono fuorché tali, preoccupandosi di piegare la 
dottrina al sentire comune, i nostri pastori – a partire dalle più elevate gerarchie della Chiesa – dovrebbero 
farsi un serio esame di coscienza, decidendosi una volta per tutte a tornare a formare il loro gregge. 
Perché non c’è opera di carità più elevata, oggi, che evangelizzare un popolo cristiano che, purtroppo, va 
paganizzandosi e smarrendosi tra le pieghe della modernità. Questo è davvero prioritario. Tutto il resto 
deve venire dopo, molto dopo. 

 (estratto da un articolo su “La nuova Bussola quotidiana del 12 Agosto  2019) 

E DA NOI A CASTELNUOVO COME SARA’ LA STUAZIONE 
IO voglio essere ottimista e credo che sia “buona” ma tra coloro che partecipano 
alla vita cristiana in Parrocchia, poi credo che per moltissimi altri che “vivono ai margini” e più o 
meno lontani, la situazione sarà senz’altro preoccupante disastrosa come quella che appare dalle iniziative 
su esposte: Altrimenti mal si spiegherebbe tanta noncuranza tanta lontananza.- Non può essere che così, 
purtroppo! San Padre Pio da Pietrelcina diceva ai suoi tempi: Se i cristiani conoscessero quello che accade 
nella S. Messa, ci vorrebbero i Carabinieri a regolare l’ingresso della gente i chiesa!        don Secondo 

L’avventura della nostra chiesa 
Continuo e continuerò più volte ancora a parare della storia recente della nostra “chiesa”, cioè di quello che avvenne 
50 anni fa, perché ciò che avvenne, oramai è davvero già storia, una storia che è bene conoscano i giovani che allora 
non c’erano e gli adulti che anch’essi forse non c’erano neppure loro o che erano bambini, tali da non poter ricordare 
tali avvenimenti. Come ho detto altre volte con le parole di un antico “detto latino, la storia è maestra di vita. Io mi 
sento come “storico” di quei tempi e per questo è necessario che ne continui a parlare. 

Cinquant’anni fa, dopo soli otto mesi che ero a Castelnuovo, aiutato da un gruppo di persone disposte a collaborare, 
che condividevano le mie preoccupazioni, nei mesi di Luglio e Agosto, ci si riuniva, fervevano le idee, si facevano 
progetti: si stavano davvero ponendo le basi e i presupposti concreti per poter realizzare il restauro della chiesa, 
mentre alcuni dicevano che invece forse sarebbe stato meglio poterne fare una nuova. In realtà ci si rendeva conto 
che il problema era grave e molto urgente. Si cominciava anche a sentire che non era così impossibile arrivare a 
realizzare quello che fino a poco tempo prima appariva come un sogno impossibile.  

Mi dispiace che in questo momento, a causa del periodo estivo e della generale dispersione delle persone 
di cui risente anche la vita parrocchiale, molti non leggeranno questi mie “ricordi”e rimarranno all’oscuro di 
ciò che di importante avvenne in quei tempi. Mi dispiace. Ma ne devo parlare ora perché tali avvenimenti 
accaddero proprio in questi mesi estivi. Proprio in questi giorni stavano maturando decisioni molto 
importanti. - (continua)  

                                don Secondo. 

S. MESSA IN BORGO- Nel pomeriggio di oggi, alle ore 17, don Raffaele celebrerà la S. Messa 
nella chiesa del borgo. E’ un avvenimento, perché da più di due anni ciò non accadeva. I “Borghigiani” 
sono stati molto bravi, lavorando perché la chiesa potesse ritornare “agibile” alla celebrazione. Lodo questa 
bella “impresa”. Don Secondo 
 

LUTTO: Mentre stiamo per stampare Famiglia Parrocchiale, ho saputo da Federico Gelli che nella mattina di sabato 17 agosto, 
a Firenze è morto il suo babbo, Gelli Lori. Esprimiamo fin da ora le condoglianze alla famiglia e di Lori ne riparlerò ampiamente nel 
prossimo numero. 
 

 LE OFFERTE raccolte la domenica 4 Agosto (con Messa all’aperto) €63,2 – Quelle dell’11 Agosto:€43.35. 


